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Più fondi e più tempo per ripianare i disavanzi extra creati
nei conti comunali dalla sentenza della Consulta (n.80/2021)
sul Fondo anticipazioni di liquidità. La dote di 500 milioni,
prevista dal testo originario del decreto legge Sostegni bis
(dl 73/2021), sale a 660 milioni. E si riconosce agli enti la
possibilità  di  ripianare  dal  2021  l’eventuale  maggiore
disavanzo, registrato al 31 dicembre 2019 e derivante dalla
pronuncia della Corte, in quote costanti entro il termine
massimo di 10 anni al netto delle anticipazioni rimborsate nel
2020. Questo il punto di caduta su un tema caldo che da fine
aprile agita il mondo delle autonomie, impattando sui bilanci
di  almeno  900  comuni,  di  cui  456  a  rischio  concreto  di
default. La soluzione, che dovrebbe essere messa al voto oggi
in  commissione  bilancio  della  Camera  e  potrebbe  essere
ulteriormente modificata con ritocchi dell’ultim’ora, è frutto
della riformulazione da parte del governo degli emendamenti
ANCI  al  decreto  legge  Sostegni  bis.  Emendamenti  in  cui
l’Associazione dei Comuni, oltre a chiedere più risorse (1
miliardo  in  totale  per  il  2021)  rispetto  a  quelle  che
l’esecutivo sembrerebbe voler riconoscere agli enti, puntava
anche  a  modificare  il  limite  attualmente  previsto  che
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circoscrive  la  possibilità  di  fruire  dei  fondi  ai  soli
municipi con maggiori disavanzi superiori al 10% di incidenza
sulle entrate correnti.

L’ANCI aveva giudicato «del tutto arbitrario» tale paletto e
aveva chiesto che venisse rimosso. Per il momento nel testo
dell’emendamento che dovrebbe andare al voto in commissione
non c’è traccia di questo dietrofront anche se non è escluso
che su questo tema le richieste dei sindaci possano essere
accolte.  L’emendamento  detta  anche  le  istruzioni  su  come
contabilizzare  il  rimborso  annuale  delle  anticipazioni  di
liquidità a decorrere dall’esercizio 2021. Gli enti, spiega la
norma, iscriveranno nel bilancio di previsione il rimborso
annuale delle anticipazioni di liquidità «nel titolo 4 della
missione  20  –  programma  03  della  spesa,  riguardante  il
rimborso dei prestiti». A decorrere dal medesimo anno 2021, in
sede  di  rendiconto,  gli  Enti  locali  ridurranno,  «per  un
importo pari alla quota annuale rimborsata con risorse di
parte  corrente,  il  fondo  anticipazione  di  liquidità
accantonato».  La  quota  del  risultato  di  amministrazione
liberata seguito della riduzione del fondo anticipazione di
liquidità sarà iscritta in entrata del bilancio dell’esercizio
successivo  come  «Utilizzo  del  fondo  anticipazione  di
liquidità»,  in  deroga  ai  limiti  previsti  dall’articolo  1,
commi 897 e 898, dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018
n.  145.  Nella  nota  integrativa  allegata  al  bilancio  di
previsione  nella  relazione  sulla  gestione  allegata  al
rendiconto dovrà essere data evidenza della copertura delle
spese riguardanti le rate di ammortamento delle anticipazioni
di  liquidità,  che,  precisa  la  disposizione,  «non  possono
essere  finanziate  dall’utilizzo  del  fondo  anticipazioni  di
liquidità».  «In  accordo  con  tutti  i  capigruppo  della
commissione bilancio, siamo al lavoro per inserire nel decreto
Sostegni  bis  una  norma  in  grado  di  valutare  con  maggior
ponderazione  gli  effetti  della  sentenza  della  Corte
Costituzionale che interviene su un’area di comuni e, più
marginalmente,  di  province  e  Città  metropolitane,



caratterizzati da maggior fragilità e rigidità degli equilibri
di bilancio, sui quali deve essere definita una nuova politica
di sostegno al risanamento finanziario, attraverso una più
ampia riforma della disciplina delle crisi finanziarie», ha
spiegato Roberto Pella, capogruppo di Forza Italia in quinta
commissione e primo firmatario dell’emendamento. «Con questa
proposta, anche in considerazione degli effetti dell’emergenza
epidemiologica tuttora in corso, si permette il recupero dei
disavanzi  di  amministrazione  degli  enti  locali  mediante
l’allungamento dei rispettivi periodi di ammortamento. Grazie
a questa norma per la quale è doveroso ringraziare anche il
viceministro all’economia Laura Castelli, i Comuni potranno
scongiurare il default e continuare ad assicurare ai cittadini
l’erogazione di servizi che non avrebbero più potuto garantire
se non si fosse intervenuti concedendo loro più tempo per
risanare  i  debiti  pregressi».  L’intesa  è  frutto  della
riformulazione da parte del governo degli emendamenti Anci al
decreto legge Sostegni bis. Resta ancora aperto il nodo del
tetto che circoscrive la possibilità di fruire delle risorse
ai soli municipi con maggiori disavanzi superiori al 10% di
incidenza sulle entrate correnti. Un tetto che l’ANCI aveva
subito definito «del tutto arbitrario». Pella (FI): i comuni
potranno continuare a garantire i servizi ai cittadini


